
CITTA’ DI ATRIPALDA
PROVINCIA DI AVELLINO

ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 5 del 01-03-2018

OGGETTO

ACCORDO PER L'ADOZIONE DI AZIONI CONGIUNTE VOLTE AL MIGLIORAMENTO DELLA
QUALITA DELL ' ARIA NEI COMUNI RICADENTI NELL' AREA URBANA DI AVELLINO -
DETERMINAZIONI

L’anno  duemiladiciotto il giorno  uno del mese di marzo alle ore 20:00 nella Residenza Comunale,
previo espletamento delle formalità prescritte dalla legge e dallo Statuto Comunale, si è riunito il
Consiglio Comunale.

Presiede la seduta: Ing. Giuseppe Spagnuolo in qualità di Presidente.

Partecipa all’adunanza, nell’esercizio delle sue funzioni, il Segretario Generale Dott. Beniamino
Iorio.

Intervengono:

Nazzaro Anna P De Vinco Giuliana P
Moschella Vincenzo A Del Mauro Massimiliano P
Palladino Nunzia P Antonacci Salvatore P
Urciuoli Stefania P Spagnuolo Paolo A
De Venezia Anna P Mazzariello Francesco A
Musto Mirko P Landi Domenico A
Pesca Costantino P Picariello Maria A
Gambale Antonella P Scioscia Fabiola A
Il Sindaco, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara aperta la seduta e la discussione sull’oggetto
all’ordine del giorno.

Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 267/00,
come modificato dalle legge 213/12, hanno espresso i relativi pareri i responsabili dei Settori
interessati come riportati in calce.



SINDACO-PRESIDENTE: L’accordo in discussione si configura quale protocollo di intesa tra
Comuni, promosso dalla Città di Avellino che ha chiesto una condivisione di metodo rispetto alla
questione della qualità dell’aria. Sono coinvolti tutti i comuni della cintura urbana, come
Ospedaletto, Manocalzati, Grottolella, Montefredane, Capriglia Irpinia e, naturalmente, Avellino ed
Atripalda.

L’obiettivo dell’accordo è di adottare azioni comuni per il contrasto all’inquinamento dell’aria nei
comuni dell’area urbana.

Oggi abbiamo un sistema di monitoraggio dell’aria che consente il controllo in maniera continua
degli inquinanti più diffusi. I risultati dei monitoraggi evidenziano superamenti abbastanza
frequenti di PM10 e quindi delle polveri sottili, rispetto a quelli che sono i dati normativi. Rispetto a
questa situazione il Comune di Avellino ha provato a mettere in campo questo accordo sulle misure
da applicare nell’evenienza si ripetano un certo numero di sforamento dei livelli di PM10 previsti
dalla norma.

Alla base dell’accordo vi è la constatazione che la qualità dell’aria nella parte urbana della Valle del
Sabato è sostanzialmente omogenea per cui quando si superano i parametri nella città di Avellino, si
superano sia ad Arcella, dove è installata un’altra centralina di monitoraggio sia nelle altre parti
urbane. Tale considerazione è suffragata dai dati rinvenienti dai monitoraggi effettuati con le
centraline mobili che hanno confermato la omogeneità di risultati. Voglio ricordare che nel mese di
novembre abbiamo richiesto la presenza di una centralina mobile qui ad Atripalda,  che è stata
posizionata all’inizio di questo mese in via Pianodardine nella zona della scuola media, questo ci
consentirà di effettuare una lettura comparata dei parametri della centralina di Atripalda con quelle
fisse di Avellino ed Arcella.

L’omogeneità dei risultati dei controlli ambientali effettuati impone, a noi ed agli altri comuni
dell’ambito urbano, di prevedere l’adozione di misure specifiche quando i livelli di inquinamento
vengono superati o sforati oltre un certo numero. È chiaro che se le azioni non fossero estese anche
a tutti i territori limitrofi al capoluogo, anche le azioni messe in campo dalla Città di Avellino
risulterebbero meno efficaci.

Il protocollo d’intesa, oggi in discussione, impegna quindi  i Comuni a prendere iniziative di tipo
omogeneo in caso in cui ci fossero sforamenti di tipo normativo prevedendo interventi via via più
incisivi  ove si dovessero verificare nell’arco dell’anno un numero maggiore di sforamenti. In un
primo momento potrebbe essere interessata solo l’area urbana più centrale, dai provvedimenti di
limitazione del traffico per arrivare  dove si dovessero verificare degli sforamenti molto più
numerosi ad azioni più incisive. Le singole azioni saranno definite da ciascun comune però le azioni
saranno congiunte.
Il protocollo  è dunque il primo passo verso una azione congiunta di contrasto all’inquinamento e di
miglioramento della qualità del nostro ambiente al quale seguirà  l’istituzione di un tavolo tecnico
presso il Comune di Avellino. Attraverso  il sistema di monitoraggio sapremo poi se le azioni
intraprese hanno ottenuto o meno i risultati attesi.

IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO CHE:



la Direttiva 2008/50/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008,
relativa alla qualità dell'aria e per un'aria più pulita in Europa, ha inteso promuovere, nelle
politiche dell’Unione, l’integrazione di un livello più elevato di tutela dell’ambiente e di
qualità dell’aria e, nella prospettiva temporale di alcuni anni, sostituire i precedenti atti
comunitari in materia facendo comunque salvi gli obblighi degli Stati membri, derivanti
dall’applicazione delle direttive in corso di operatività;

il D.Lgs n° 155/2010, di recepimento della direttiva 2008/50/CE, ha istituito un quadro
normativo unitario in materia di valutazione e di gestione della qualità dell'aria ambiente,
affidando le relative competenze allo Stato, alle Regioni, alle Province autonome ed agli
Enti locali, con l’obiettivo di evitare, prevenire o ridurre gli effetti nocivi per la salute
umana e l’ambiente;

lo stesso D.Lgs n° 155/2010 stabilisce, tra l’altro, relativamente a determinati inquinanti, i
valori limite, le soglie d’allarme, il margine di tolleranza e le modalità secondo le quali tale
margine deve essere ridotto nel tempo, oltre che il termine entro il quale i valori limite
devono essere raggiunti;

ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. 155/2010, se in una zona viene registrato il superamento dei
valori limiti previsti dalla normativa vigente le Regioni provvedono ad adottare un piano
teso ad agire sulle principali sorgenti di emissione secondo quanto disposto dai successivi
artt. 10 ed 11 dello stesso Decreto;

la Regione Campania, con delibera di Giunta regionale n. 167 del 14.02.2006, ha adottato il
«Piano regionale di risanamento e mantenimento della qualità dell’aria», approvato, con
emendamenti, dal Consiglio regionale nella seduta del 27 giugno 2007 e pubblicato, in via
definitiva, sul B.U.R.C., numero speciale, del 5 ottobre 2007;

in seguito, nelle more di un necessario aggiornamento, il Piano di risanamento della qualità
dell’aria veniva integrato con la Delibera della Giunta Regionale n. 811 del 27/12/2012 e
con la Delibera della Giunta Regionale n. 683 del 23/12/2014.

con Delibera di Giunta Regionale n. 683 del 23/12/2014 veniva approvato il progetto di
adeguamento della rete regionale di rilevamento della qualità dell’aria della regione
Campania. In particolare, per la città di Avellino veniva soppressa la stazione di AV42, sita
in via Colombo, in quanto ubicata a meno di 25m da un grande incrocio per il quale era stata
riconfigurata la viabilità con una rotatoria che aveva avvicinato i flussi di traffico al punto di
prelievo dell’aria ambiente, ed istituita la nuova stazione ubicata prsso la scuola Dante
Alighieri di via Piave.

CONSIDERATO CHE

in data 10/11/2017, presso la sala stampa di Palazzo di Città del Comune di Avellino,
venivano convocati i Comuni ubicati nelle immediate vicinanze del Capoluogo e tutti gli
Enti interessati e/o competenti sulla questione (Provincia, Regione, ARPAC ed ASL), al
fine di concordare determinazioni immediate e congiunte relativamente alla condizione di
criticità della qualità dell’aria dell’agglomerato urbano di Avellino;

in data 26/01/2018 i suddetti Comuni sono stati riconvocati per la sottoscrizione
dell’Accordo come modificato in seguito alle osservazioni proposte nell’incontro del
10/11/2017;

l’Accordo per l’adozione di azioni congiunte volte al miglioramento della qualità dell’aria
nei comuni ricadenti nell’area urbana di Avellino, in data 26/01/2018 veniva sottoscritto dai
sindaci dei Comuni di Avellino, Atripalda, Ospedaletto D’Alpinolo, Manocalzati,
Montefredane e Capriglia Irpina;

DATO ATTO che il suddetto Accordo prevede, in seguito al superamento dei livelli consentiti per
il PM10, l’attivazione di specifiche iniziative volte al miglioramento della qualità dell’aria.



CONSIDERATO che la situazione dell’inquinamento atmosferico, registrata dal sistema di
rilevamento della qualità dell’aria gestito dall’ARPAC sul territorio urbano della Città di Avellino,
presenta particolare criticità proprio per quanto attiene allo sforamento delle concentrazioni medie
giornaliere di PM10 rispetto ai limiti previsti dalla normativa vigente e può incidere,
significativamente, sui Comuni contermini;

RICHIAMATE le risultanze della Conferenza dei Sindaci dei Comuni appartenenti alla prima
cintura urbana del 10/11/2017 e del 26/01/2018;

RAVVISATA la competenza del Consiglio Comunale nell'approvazione di convenzioni ed accordi
tra Comuni, ai sensi dell'art. 42 del D.L.vo 18 agosto 2000, n. 267;

ACQUISITO, in via preliminare, il prescritto parere tecnico, e dato atto che il presente atto non
necessita del parere di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi diretti od indiretti sulla
situazione economico-finanziaria dell'ente, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto
2000 n. 267;

VISTI:
la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
amministrativi” e successive modificazioni;
il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante: “Testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali” e successive modificazioni; lo
Statuto comunale;
 Con voti unanimi

Tutto quanto sopra premesso

DELIBERA
Di Approvare l’allegato l’accordo tra le Amministrazioni Comunali di Avellino, Atripalda,1.
Mercogliano, Monteforte, Montefredane, Manocalzati, Aiello del Sabato, Capriglia Irpina,
Contrada, Grottolella, Ospedaletto d’Alpinolo, Summonte per l’adozione di azioni
congiunte volte al miglioramento della qualità dell’aria nei comuni ricadenti nell’area
urbana di Avellino;
Di Demandare al Sindaco ed alla Giunta Comunale l’adozione degli atti conseguenti.2.



Letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente Il Segretario Generale
F.to Ing. Giuseppe Spagnuolo F.to Dott. Beniamino Iorio

Certificato di Pubblicazione

Certificasi dal sottoscritto Segretario che, giusta relazione dell’Istruttore addetto alle pubblicazioni, copia della presente
deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio,  ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.lgs n.267 del 18/08/2000, per la
prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi dal 29-03-2018

Dal Municipio, lì 29-03-2018 Il Segretario Generale
F.to Dott. Beniamino Iorio

ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti di ufficio;

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______________

Dopo il decimo giorno di pubblicazione all’Albo Pretorio (art. 134 c. 3 D.lgs n. 267/2000).

Dal Municipio, lì _____________ Il Segretario Generale
F.to Dott. Beniamino Iorio

VISTO DI Regolarità Tecnica

Il Responsabile del Settore
F.to Geom. Vincenzo Caronia

Per copia conforme al suo originale.

Dal Municipio, lì 29-03-2018 Il Segretario Generale
Dott. Beniamino Iorio












